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Maldini
prudente
sugli avversari
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BASKET A1

La TeamSystem
continua a vincere
Stasera gioca la Kinder
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MONDIALI NUOTO

Brembilla
argento
nei 1.500
GIULIANO CESARATTO A PAGINA 16

IL CAMPIONATO

Baggio e Napoli
capolinea
per due

STEFANO BOLDRINI

L’InterL’Inter
franafrana S ORPRESE E MALINCONIE nel campio-

nato a una giornata dal giro di boa.
FuoriprogrammalavittoriadelBari sul

campo dell’Inter, successo che ha sconvol-
to il tran tran del torneo,unpo’come lavita
di quel fortunato vincitore del SuperEnalot-
to da dodici miliardi. È la seconda sconfitta
dell’Inter in sedici giornate, ma, soprattut-
to, la terzanelgirodiunmese:0-1aUdine il
21 dicembre 1997, 0-5 l’8gennaionel der-
by di Coppa Italia con il Milan, infine lo 0-1
di ieri.Nonsipuò parlare di crisi perché l’In-
ter è pur sempre la capolista del campiona-
to,conunpuntodivantaggiosulla Juve,ma
certo la squadra di Simoni è in difficoltà. Il
suobalbettio fa rimaconildigiunodiRonal-
do, a seccodaoltreunmese.Persi i suoigol,
l’Interhapersovelocitàebrillantezza.

LaJuveèaunpasso.Laterzavittoria intra-
sfertaèunsegnaledi vitalità importante.Fi-
nora tra le due rivali la differenza era stata
nel ruolinoesterno(seivittorie l’Inter,due la
Juve). Il campionatoètuttodagiocare.Affa-
scinante il gol di Masinga, sudafricano che
ha frequentato le strade di Soweto. Lo sta-
dio milanese porta bene agli africani. Otto
anni fa, nella gara inaugurale di Italia ‘90, il
camerunenseOmanBiyikgraffiò il cieloper
segnare di testa il gol del successo sull’Ar-
gentina di Maradona. La scorsa stagione il
liberiano Weah realizzò una rete memora-
bileconunoslalomlungoottantametri,av-
versario ilVerona.

Malinconici i tramonti di Napoli e Rober-
to Baggio. La squadra di Galeone è stata
umiliata in casa dal Brescia. La matematica
ancora noncondanna ilNapoli, la logicadi-
cechenonci sonopiùsperanze.Famaleve-
dere come cittàesquadranon riescanomai
a essere in sintonia. Quando il Napoli del
calcio vinceva gli scudetti, la città era umi-
liata,devastata,daiDeLorenzo, iPomicino,
iGava.OggicheBassolinoharidatodignità
allacittà, il clubaffonda.C’èuncolpevole: si
chiamaFerlaino.

Baggio ha alzato la voce per la prima vol-
ta in vita sua e lo ha fatto nel posto e al mo-
mento sbagliato. Bologna e Ulivieri lo han-
notrattatocomeunfiglio,glihannodatofi-
ducia, hanno creduto nel sogno del suo ri-
lancio. Il suo rifiuto di andare in panchina si
può capire, ma non giustificare. Certo, era
bruciante l’esclusione proprio contro la Ju-
veepocheoredopo labocciaturadefinitiva
diCesareMaldini,maUlivieri aveva il sacro-
santo diritto di scegliere la formazione che
ritenevamigliore.Baggiohasbagliatotem-
pi e modi. In altre epoche, alla Juve e al Mi-
lan, avrebbe dovuto farsi rispettare. Ora, è
troppotardi.

I bianconeri vincono 3-1 a Bologna e riducono il distacco ad un solo punto. Il Bari espugna il Meazza con un gol di Masinga

E la Juve bracca i nerazzurri
MASINGA, GOL PESANTE. Nuovo passo falso
dell’Interchesconfitto ieri incasaper1a0dalBari
si trovaconla Juventusadappenaunpuntodi
distacco. Inerazzurri sonoinfattiaquota36mentre
ibianconeri, ieriancoravittoriosi,hannoraggiunto
quota35.Seguonol’Udinesea31e laLazioa28.Ad
affondare l’Interunamicidiale retediMasingaal
32’del secondotempo.Nettissima lavittoriadella
Juvechehasconfitto3-1 ilBologna:doppiettadi
InzaghieretediDelPieroper la squadradiLippi,
goldiKolyvanovper i rossoblù.Assenzapolemica
diBaggiocheUlivieri intendevaschierare in
panchina.Giàoggi la societàdeciderà
provvedimentidisciplinariasuocarico.

NAPOLISENZA SPERANZE.Senza gioco e senza
grida ilNapoli sembracheabbiadefinitivamente
gettato laspugna.Ecosì ieri la squadraèstata
travoltadalBresciadavanti alpubblicoamicodel
SanPaoloconunnettissimo3a0.Disperata la
classifica:6puntiappenain18giornate.Tifosi
scatenatieviolenzeafinepartita. Sempre incoda, il
Lecceèstatobattuto incasadallaSampdoria (3-1,
per iblucerchiatidoppiettadiMontellaeuna
nuovaretediSignori),mentrePiacenzaeAtalanta
hannoentrambespuntatounpariper1-1conle
rispettiveavversarie (RomaeUdinese).Si staccadal
gruppodelleultime ilVicenzacheierihasuperato
per1-0 l’Empoliearrivaaquota21punti.

IL RISCATTO DEL PARMA. Posticipo serale
favorevolealParmacheriscatta ildisastrodi
domenicascorsacontro laSampdoriabattendoin
casa ilMilanconunmicidiale3a1cheporta le
firmediEnricoChiesaeDinoBaggio. Ilprimoè
infattiandato inreteal32’delprimotempo, il
secondohasegnato11minutidopo,al43’, conun
gol-capolavoro inrovesciata.Al ‘71Ganzha
accorciato ledistanze,ma3minutidopoChiesaè
andatodinuovoinrete.Pocheazioni importanti
per ilMilanche,dopounapartenzaa razzo, èstato
surclassatodaigialloblù.Conquestorisultato l’11
diAncelotti saleaquota29punti, econsolida il
quartoposto inclassificaalle spalledell’Udinese.

L’attore Usa alla Bbc: aveva mal di gola, gli è passato subito

John Travolta: «Ho curato Sting
grazie ai poteri speciali di Scientology»

Chi sono, come si allenano, perché vincono i campioni della nazionale di nuoto

Emiliano, Lele e gli altri giovani leoni di Perth
LUCA SACCHI

LONDRA. John Travolta ha rac-
contato alla Bbc di avere incon-
trato durante un viaggio in Cana-
da, il cantante britannico Sting,
che era a letto malato, e di averlo
guarito immediatamente con i
«poteri» che gli vengono dalla
sua appartenenza al controverso
culto noto come Scientology.
«Aveva mal di gola, i sintomi di
un’influenza - ha raccontato l’at-
tore usa - ma con la mia assisten-
za è guarito subito». Il settimana-
le Observer, che ieri riportava la
notizia, non è riuscito a met-
tersi in contatto con Sting,
mentre il suo addetto stampa
ha detto di non avere mai sen-
tito parlare di questa storia.

Travolta è una delle stelle di
Hollywood che hanno aderito
al controverso culto fondato da
un ex scrittore di fantascienza,
Ron Hubbard..

IL SERVIZIO
A PAGINA 8

L
E PRIME VOLTE che lo si in-
travedeva in piscina non
parlava con nessuno, per-
ché Emiliano Brembilla di

Chignolo D’Isola è un timido, che
prima di dare confidenza alle
persone a lui sconosciute, preferi-
sce capire con chi ha a che fare.
Viveva in simbiosi con il primo al-
lenatore, Dusko le Gabec, che ha
tuttora il merito di averlo costrui-
to come atleta e il demerito di
averlo privato della sua età, por-
tandolo via da scuola e dalle ami-
cizie dell’adolescenza.

Incrociavi il suo sguardo e ve-
devi che era vivo, che non aveva
solo piastrelle azzurre nel cervel-
lo, ma non riuscivi a comunicare
con lui. Arrivato in nazionale, il
«Brembo» - come subito venne
ribattezzato - estrasse, come
neanche un mago il coniglio dal
cilindro, la sua vera personalità
da anni di tacita e pacifica sotto-
missione. A cominciare dal matti-
no, quando tutti stanchi, con da-
vanti la colazione che sapeva già
di cloro, si presentava con il ber-

retto rovesciato e imitando Alba-
nese dava l’augurio per il dì a ve-
nire: «un buongiorno a voi e un
buongiorno a me» diceva, con
schiocco di labbro inferiore. Poi si
buttava in acqua e cominciava a
nuotare, chilometri e chilometri e
una battuta qua e là, durante
ogni lavoro duro, tanto per
sdrammatizzare.

Non era ancora il Brembilla di
Siviglia, quello dei due titoli euro-
pei, e neanche quello di oggi che
ha vinto l’argento ai mondiali,
ma non lo era solo a livello di ri-
sultati. Questo non vuol dire che
possa essere cambiato, nella so-
stanza, con le prime medaglie,
perché da lui ci si può aspettare
tutto tranne che vederlo issarsi
sul piedistallo del campione inar-
rivabile. Lui, che quasi ha vergo-
gna di alzare il braccio al mo-
mento della presentazione prima
delle gare. Con Merisi, l’altro fi-
nalista azzurro di oggi, ha in co-
mune l’origine orobica e la co-
stanza nell’allenamento. Ma, na-
scosta nell’allegria, una determi-

nazione ed una «cattiveria agoni-
stica» che è a Lele purtroppo sco-
nosciuta. Strano parlare così di
un atleta che ha vinto l’unica me-
daglia italiana ad Atlanta, un ar-
gento europeo e decine di titoli
nazionali di assoluto valore, data
la concorrenza interna.

Ogni volta che Lele sale sul po-
dio, si pensa sempre che sia sci-
volato dal gradino più in alto, e
non salito dal basso.

A Perth è arrivato quarto, ma
sarebbe stato lo stesso (non per
lui, chiaramente) se avesse vinto
il bronzo, perché chiunque, dal-
l’addetto ai lavori alla casalinga,
penserebbe all’opera incompiu-
ta. Guardando la finale dai dieci
metri, Donald Miranda mi spie-
gava il motivo della forza di Sau-
tin. Diceva che non era tanto il
tuffo in sè, peraltro perfetto, che
impressionava la giuria, ma la di-
mostrazione della sua sicurezza. Il
cinese prende 9.5? Sautin salta e
prende 10. Merisi si sarebbe fer-
mato a 9, bello, ma non abba-
stanza.


